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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

F A S S I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 12 giugno.

P R E S I D E N T E. Non essendoVli osser~
vazioni, il processo verbale è approvato.

Amumzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Su designazione
del Gruppo del Partito ,sooialista italiano,
sono state apportate le seguenti variazioni
alla composizione delle Commissioni perma-
nenti:

9" Commissione permanente: il senatore
Finessi entra a farne parte; il senatore Pe~
tronio cessa di appartenervi;

11'l Commissione permanente: il sena~
tore Petronio entra a farne parte; il sena~
tore Finessi oessa di appartenervi.

Svolgimento di interrogazioni
sull'assassinio del giudice Amato

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni sull'as-
sassinio del giudice Amato. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

PERNA, BENEDETTI, BUFALINI, FER-
RARA Maurizio, MAFFIOLETTI, MODICA,
PECCHI OLI, TEDESC,O TATÖ Giglia. ~ /ii

Mini5tri dell'interno e di grazia e giustizia. ~
In rapporto al barbaro omicidio del sostituto
procuratore de]]a Repubblica di Roma, dot~
tor Mario Amato, si chiede di conoscere:

1) per quale motivo non erano state
adottate misure di protezione personale, no-
nostante le richieste pervenute ed in conside~
razione delle numerose e delicate indagini su
atti di terrorismo e violenza che erano affi~
date al dot~or Amato;

2) se è vero che il dottor Amato ha più
voJte, ed anche recentemente, lamentato di
essere stato lasciato solo ad indagare su gra-
vi e complessi atti del terrorismo fascista e,
in caso affermativo, a chi è addebitabile tale
preoccupante sottovalutazione del fenome~
no eversivo fascista e degli stessi compiti
della Procura della Repubblica di Roma;

3) quaH provvedimenti sono in corso
per assicurare alla giustizia i mandanti e gli
esecutori dell'omicidio del dottor Amato,
nonchè per destinare immediatamente mez~
zi e strumenti adeguati a combattere e scon-
figgere la violenza fascista, particolarmente
diffusa e pericoJosa nella Capitale, dove sem-
bra godere di tolleranze e complicità;

4) per quale ragione ~ anche dopo gli
omicidi dei magistrati Giacumbi, Minervini e
Galli e le conseguenti richieste del Consiglio
superiore della lVIagistratuI1a e di qualificati
esponenti dell'ordine giudiziario, largamente
sostenute dalle forze politiche democratiche
e daIJ'opinione pubblica ~ non risulta siano
state adottate le misure di rafforzamento del-
l'attività delle Procure della Repubblica e
degli uffici di istruzione penale, soprattutto
nelle grandi aree urbane, misure che da tem-
po appaiono indispensabili;

5) per quali ragioni non sono stati at-
tuati, nel settore della giustizia, i provvedi-
menti necessari ed urgenti già decisi dal Par-
lamento con la legge finanziaria.

(3 ~ 00762)
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SCAMARCIO, CIPELLINI, SIGNORI, BAR-
SACCHI. ~~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ Per conoscere:

la dinamica dello spietato assassinio che
ha stroncato la vira al giudice Mario Amato;

la matrice delittuosa che emerge dagli
el~menti in mano agli inquirenti.

In particolare, si chiede di conoscere se i
Ministri interrogati non ritengano di avviare
immediatamente la tanto attesa riforma del-
l'ordinamento giudiziario, il cui programma
è già impostato, dando priorità ai provve-
dime;Jti indicati dall'Associazione nazionale
m'lgistrati realizzabili nel breve e medio ter-
mine.

(3 - 00764)

CROLLALANZA, rv!ARCHIO, FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MITROTTI,
M:ONACO, PECORINO, PISANÒ, PISTOLE-
SE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e di grqzia e giustizia. ~ Premesso:

che il 23 giugno 1980 veniva assassinato
in una via di Roma, mentre era in attesa del-
l'autobus per recarsi al palazzo di giustizia,
i! sostituto procuratore della Repubblica,
dott:::>rMario Amato;

che le modalità del barbaro assassinio,
così come sono state raccolte dalle prime
indagini, dimostrano l'assoluta mancanza di
protezione ad un magistrato che svolgeva
mdagini delicate in ordine a diversi processi
di natura politica;

che il susseguirsi di assassinii in una
particolare zona di Roma dimostra abboli-
dantemente la mancanza di iniziative e di-
rettive atte a reprimere e stroncare fatti de-
littuosi contro la vita di inermi cittadini e
soprattutto di magistrati nello svolgimento
del loro ufficio,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali direttive e quali misure preventi-

ve siano state adottate dagli organi di po-
lizia, onde evitare il ripetersi di atti terro-
ristici;

le ragioni per le quali al magistrato
dottor Amato~ non era stata messa a dispo-
sizione un'adeguata scorta con auto blinda-
ta, stante il fat-to che le modalità dell'assas-

sinio dimostrano che con una scorta sareb-
be stato impossibile perpetrare lo stesso;

quali misure si intendano prendere per
l'avvenire onde reprimere azioni terroristi-
che come quella sopra lamentata.

(3 - 00769)

RICCARDELLI, GOZZINI. ~ Al Presiden-
te dd Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'interno e di grazia e giuslizia. ~ In re-
lazione all'assassinio del sostituto procurato-
re Mario Amato, che continua l~na lunga serie
di assassinii di magistrati, non protettd. da
alcuna soorta o da altre misure di polizia
benchè impegnati in indagini contro gruppi
eversivi, si chiede di sapere:

1) se i! Governo non ritenga di dover
ormai riconoscere una precisa correlazione
tra inefficienza dei servizi dì polizia e di in-
formazione ed assassinii di magistrati, dato
che questi ultimi sono stati spesso costretti
ad assumere un ruolo di supplenza di quei
servizi;

2) quaH provvedimenti il Governo ab-
bia assunto o si proponga di assumere al
fine di superare questa situazione irrazio-
nale;

3) quali misure in via d'urgenza il Go-
vernò abbia adottato o si proponga di adot-
taré per limitare gli immediati effetti dan-
nosi, e in particolare se siano stati studiati
sistemi di protezione integrativi o sostitutivi
della scorta e delle auto blindate;

4) quale esito abbiano avuto le propo-
ste ed i suggerimenti formulati dal Consiglio
superiore della Magistratura e dall'assemblea
dei magistrati penali di Roma dopo l'assas-
sinio dei magistrati Giacumbi, Minervini e
Galli;

S) quali iniziative il Governo abbia pre-
disposto al fine di accertare le eventuali re-
sponsabilità politiche, amministrative, disci-
plinari e penali in ordine all'inerzia dimo-
strata dagli organi di polizia e dai dirigenti
degli. uffici del pubblico ministero di Roma
di fronte al pericolo che il dottor Amato cor-
reva, fatto segno com'era a reiterate minac-
ce di morte, portate a conoscenza delle au-
torità competenti;

6) se l'assassinio del dottor Amato abbia
recato gravissimo danno alle indagini da lui
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condotte su un ben determinato gruppo di
atti terroristici che, a quanto sembra, nul-
la hanno a che fare con il cosiddetto « parti-
to armato », ma non per questo sono da va-
lutare di minore impOl'tanza;

7) se ai magistrati impegnati in inda-
gi:i1i contro il terrorismo sia riconosciuta,
per la particolare situazione di pericolosità
in c:.lÍ versano, un'effettiva priorità nell'ado-
zione di misure di protezione;

8) in base a quaJi criteri si distingua,
nell'ambito dei magistrati suddetti, tra quel-
li da proteggere e quelli da abbandonare al
bra destino;

9) se la carenza di protezione e il conse-
guente gravissimo rischio non costituiscano
valido motivo di fuga dei magistrati dagli
uf~ici direttamente impegnati nei processi
terro::istici e, quindi, di grave indebolimen-
to dell'azione repressiva dello Stato.

(3 -00771)

DE CAROLIS, JERVOLINO RUSSO Rosa,
REBECCHINI, SAPORITO, STAMMATI, RO-
SI, DI LEMBO, COLOMBO Vittorino (V). ~
Ai lviinistri dell'interno e di grazia e giustizia.
~ In relazione sj feroce assassinio del sosti-
tuto procuratore della RepubbLica di Roma,
dottor Mario Amato, che tanto ha rturbato
l'animo dei cittadini e profo1!:damente scon-
volto i magistrati, chiamati ,ancora una volta
a pagare un pesante tributo di sangue, gli in-
terroganti chiedono di conoscere:

se risponde a verità che lo stesso magi-
strato, pur essendo impegnato da alcuni anni
in indagini particolarmente delicate, era pri-
vo di scorta nonostante ne avesse fatto ri-
chiesta esplicita, in una città particolarmente
presa di mira dai gruppi terroristici;

quali misure,il Governo intende adottare
perchè i magistrati possano tornare ad ope-
rare in un clima di sicurezza e serenità;

se il Governo non ritiene di dover acce-
lerare Ja presentazione del piano della giusti-
zia, già da tempo preannunciato, ed attuare
al più presto la riforma dell'amministrazione
della giustizia, con l'auspioio che si proceda
anche da parte del Parlamento all'approva-
zione dei relativi provvedimenti legi'slativi in
fase di discussione.

(3 -00772)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di. rispondere a queste interrogazioni.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Signor Presidente, onorevoli senatori,
mi rendo ben conto di quanto sia difficile da~
re non tanto una risposta alle interrogazioni
che qui sono state presentate, quanto una
risposta che possa giungere nel compiuto si-
gnificato e nella concretezza delle sue indica~
zioni ai complessi sentimenti, agE interroga-
tivi ed alle preoccupazioni che turbano la co-
scienza dei magistrati e la più vasta opinione
pubbJica, di cui in fondo queste interroga-
zioni vogliono pur rendersi interpreti.

Un magistrato ancora una volta è caduto
barbaramente trucidato da un terrorismo che
ci tiene ar.cora a dichiararsi diverso da quello
che con ricorrente puntualità porta il suo
attacco criminale al nostro ordinamento de~
mocratico ed alle basi stesse del,la nosta vita
civile, ma che in ogni caso è anch'esso
espressione di una violenza sempre più bru-
ta. È caduto un magistrato di doti ecceziona-
li, un oittadino di alto sentire, un padre esem-
plare. E noi sappiamo che le nostre parole
non bastano, ma non possiamo non esprime-
re la più viva partecipazione alla moglie, ai
figli. Sappiamo che non basta, ma non possia-
mo non esprimere la solidarietà più fraterna
ed impegnativa ai magistrati italiani ed in
particolare ai colleghi degli uffici di Roma
che 10 conoscevano, 10 stimavano, 10 ama-
vano.

I] giudice Mario Amato era un sostitutó
della procura di Roma particolarmente im-
pegnato a combattere questa diversa forma di
terroDÍsmo. Il suo nome si aggiunge a quelli
che in questi ultimi anI1!i, in questi ultimi
mesi formano con i nomi delle forze dell' or-
dine, dei giornalisti, di alcune figure signifi"
cative della società civile la tragica lapide
S'co,lpi:ta nella coscienza di ognuno di noi,
chiamati tutti ad una nuova Resistenza.

Non conta quindi ricostruire qui quella
che comunemente si chiama la dinamica dei
fatti e che del resto è nota, le circostanze
che hanno preceduto e seguito il tragico
evento.

Si tratta ormai di verificare non solo nuo-
vi propositi, ma di verificare se le misure
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adottate o suggerite sono state applicate, in
quale modo hanno funzionato ed in che cosa
devono essere perfezionate.

Questo è il senso della esplicita richiesrta,
delle domande che il Parlamento rivolge ed
alle quaLi il Governo intende rispondere.

Dobbiamo innanzitutto guardare quali so-
no le misure di sicurezza diretta, come si di-
ce in questa tragica termÌinologia che tutti
abbiamo ormai appreso, quali sono state le
misure di ordine indi,retto che sono state
adottate e perfezionate anche in relazione
agli ultimi tragici eventi dell'ilnizio deU'anno.
n Ministro dell'interno ha indicato in oc-
casione di quelle vicende, con una circolare
che potremo esaminare anche analiticamen-
te, tutti i criteri che debbono presiedere a
questo tipo di rapporti, a queste forme di si-
curezza che, traducendo in concreto i sugge-
rimenti venuti dai magistrati, possano assi-
curare una effettiva difesa e dare maggiore
serenità al lavoro giudiziario.

Questa circOllare con ampiezza precisa le
responsabilità ai vari livelli e si specifica, per
quanto riguarda gli orga:ni giudiziari' di Ro-
ma, in direttive indirizzate a tutti i distretti.

Il sistema che deriva da questa circolare è
poi retto da una iniziativa che fu assunta, do-
po gli avvenimenti di questo inverno, da un
coLlegamento continuo istituito allora tra le
prefetture e i corrispondenti capi degli uf-
fici giudiziari, collegamento che si è subito
instaurato nella predisposizione delle nuove
misure, e che in alcuni casi, con maggiore o
minore intensità, si è sviluppato e portato
avanti in questi mesi.

Il sistema di sicurezza con cui, da parte
dell'amministrazione dell'interno, si è assicu-
rato questo tipo di servizio, ossia la tutela
dei magistrati e la protezione degli: uffici
giudiZ'iari, è stato quindi realizzato con una
serie di misure specifiche e particolari e con
un continuo, costante contatto tra le autorità
dell'Interno e della magistratura secondo le
esigenze delle singole sedi. E previiSto quindi
un continuo collegamento periferico: proba-
bilmente, tale collegamento va migliorato
anche in sede centrale, dove per la verità i
rapporti drca le indicazioni e le segnalazioni
che continuamente pervengono hanno acqui-
stato correttezza, puntualità, tempestività.

Per quanto r:iguarda le misure che più di-
rettamente possono essere adottate nei con-
fronti della sicurezza dei magistrati, le di-
scussioni e gli approfondimenti che vi sono
stati sulle diverse possibilità di intervento
particolare, sono venuti a conclusioni precise
anche se possono essere ulteriormente consi-
derati. Ad esempio, in una certa fase, fu
ritenuto che per alcune aree di; grandi città
in cui sono concentrate le abitazioni dei ma-
gistrati si potessero immaginare forme di
trasporto co1lettivo, forme alle quali era di-
sponibile l'autorità di polizia; successivamen-
te esse furono, a giudizio degli stessi magi-
strati, ritenute meno adatte e meno sicure;
infatti concentrare in un unico mezzo di tra-
sporto magistrati che abiitano in una deter-
minata zona si giudicò che presenta:sse r:ischi
enormi. La misura su cui si concentrò l'inte-
resse prevalente fu rappresentata dalla consi-
derazione che in queste condizioni si ritiene
più adeguato e maggiormente sicuro il si-
stema delle auto blindate. Per questo si-
stema, nella primavera scorsa, fu avvia-
ta una prima commessa di 100 macchine,
che ha avuto una certa lentezza nella for-
nitura anche perchè si trattava di attrezzare
un autoveicolo per il quale l'-industria era po-
co preparata; tale produzione a seguito delle
nostre sollecitazioni è stata intensi:ficata al
punto tale che, dopo gli eventi dell'inizio
dell'anno, fu possibille disporre il raddop-
pio di questi mezzi e il mese scorso, ve-
dendo l'andamento di queste forniture e la
difficoltà di avere misure di altro tipo, fu
deciso che questa fornitura venisse portata
a complessive 300 macchine la cui consegna
sarà completata nel mese prossimo.

Salvo a fornire poi, a chi lo richiedesse, in-
dicazioni numeriche di dettaglio, perchè è
d'obbligo mantenersi su complessive indka-
zionr non potendo per diversa cautela spe-
cificare pubblicamente, sede per sede, la de-
stinazione delle macchine, è chiaro che la ri-
partizione è stata fatta d'intesa can le auto-
rità giudiziarie locali, secondo le richieste dei
capi degli uffioi.

E interessante tenere presente, a proposito
di questo meccanismo delle macchine blin.
date, che le macchine ~ come del resto tutte
le macchine del Ministero (principio riaffer-
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mato anche in una circolare del 29 dicembre
e successivamente ribadita) ~ vengono asse~
gnate all'ufficio giudiziario, mai a singole per~
sane, anche perchè se ne possa avere un'uti-
lizzazione plurima e secondo H grado di espo-
sizione nel quale si possano venire a trova~
re singoli magistrati in relazione anche ai
processi loro affidati.

Si è anche sottolineato che vi sarebbe úna
difficoltà nel reperimento degli autisti. Il ruo-
lo degli autÍ'sti con una recente legge è stato
aumentato. Si è provveduto perciò al con-
corso di 98 posti in aumento per gli autisti
occorrenti, ma con una disposízione eccezio~
na1e sono stati sempre autorizzati gli uffici ad
utilizzare per il trasporto altro personale,
vuoi personale che è possibile assumere nel-
le categorie speciali in modo diretto, vuoi,
neU'intervallo per il perfezionamento di tali
assunzioni, agenti delle varie organizzazioni
di pol,izia e delle stesse guardie caroerarie. È
stata anche prevista la possibili'tà di utilizza~
re personale dipendente civile ,che non aves-
se le funzioni di autista, purchè fosse in con-
dizioni, a giudizio degli stessi magrstrati, di
assicurare questo tipo di servizLo.

Quest'aumento di 98 posti potrà coprire ìil
fabbisogno delle macchine già assegnate. Per
le ulteriori macchine con particolar,i caratte~
ristiche, oltre le 300 di cui vi ho parlato, pre-
vedererna modalità partÍiColari per assicurare
la loro guida.

Per connessione con la materia degli' auti-
sti e delle macchine è possibile anche dare
una risposta, sia pure non completa ma ne~
cessaria in una circostanza come questa, per
i riferimenti che le interrogazioni contengo-
no, in ordine all'impiego dei 150 miliardi che
il Parlamento ha votato di recente in occasio-
ne dell'approvazione della legge finanziaria.
In quella circostanza, propria jn questa sede,
d'intesa e con omogeneità di espress,ioni con
il Ministro del bilancio, chiarimmo, a chi ci
chiedeva di specificare davanti al Parlamen-
to modalità d'impiego di queste somme, che
entro H 31 luglio avremmo fornito l'indica-
zione dell'impi'ego dei 150 miliardi. Perchè
abbiamo indicato questa data? Perchè il 31
luglio cadeva in correlazione con la formula-
zione del bilancio 1981 e perchè sempre quel-
la data ci consentiva di mettere in conto, nel-
la valutazione degli impieghi finanziari, qua-

le accrescimento si sarebbe vedf,icato con le
note di variazione, con il cosiddetto bilancio
di aggiustamento che viene perfezionato nel
mese di giugno e viene presentato nel mese di
luglio, ed infine con il nuovo bilancio 1981
che viene appunto formulato entro H 31
luglio.

Rispetto poi ai rilievi che ci sono stati mos-
si, perchè in due mesi non sarebbe stata spe-
sa nemmeno una lire dei 150 miliardi, l'os-
servazione è formalmente esatta, ma è evi-
dente che anche nelle amministrazioni più
celeri non si paghi mai anticipatamente ma
solo a seguito delle forniture e quando le for~
IlIiture sono state completate.

Occorre poi ricordare che nei corso del di~
battito sulla legge finanziaria, fu proprio su
richiesta del Governo che fu precisato che
quelle somme potevano essere utilizzate « an-
che}) ai fini della riforma della procedura
penale, ammettendosi così che quelle somme
potessero essere impiegate anche per gli sco~
pi qui indicati.

Tutti conoscete la difficoltà che si incontra,
da parte di una amministrazione tradizionale
come quella del nostro paese, per una acce~
lerazio.ne di spesa. Appunto perciò il giorno
successivo al perfezionamento della legge
abbiamo insediato una équipe tecnica parti-
colarmente qualificata, estranea alla struttu-
ra fisica del Ministero di grazia e giustizia
ma particolarmente adeguata a dare più im-.
mediata esecuzione alle iniziative già prese

I dal Ministero per verificare misure di sicu-
I rezza per gli edifici e tutto quel tipo di at-
I trezzature che possano semplificare ed am-

modernare ill lavoro giudiziario. Ovviamen~
te anche qui ragioni di riservatezza (che so-
no ben comprensibili: basti pensare ai peri-
coli concretamente corsi anche da un illu-
stre progettista di carceri giudiziari) non con-
sentono di fare i nomi.

Per quanto riguarda la sicurezza degli uffi-
ei, i lavori sono stati avviati per alcuni uffioi
più importanti; in particolare sono stati por-
tati a compimento gli studi per uffici di cui
è complesso asS'rcurare la sicurezza in forma
diretta (non parlo dunque della tutela ester-
na) da parte delle forze dell'ordine. Per Ro-
ma gli studi erano stati iniziati ancor prima
dei tragici eventi del:l'inizio di anno: erano
cominciati già nello scorso ottobre-novem-
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bre. Si stanno realizzando alcune esperienze
per questo tipo di attrezzature e con intese
già perfezionate con aziende particolarmente
specializzate, che per l'occasione si sono ap-
positamente attrezzate; si prevede che si pos-
sa sottoporre a revisione la condizione di si-
curezza di tutti gli edifici giudiziari, tenendo
conto del fatto che la tradizione di questi uf-
fid, la loro architettura, la loro dislocazione
urbanistica, la loro struttura rispondono a
criteri opposti a quelli della sicurezza. Si pen-
si agli uffici dalle molte aperture, dalle com-
plesse strutture che sono proprio l'opposto
di un sistema di sicurezza.

Tutti gli uffici, a partire da quelli più im~
portanti, hanno cominciato ad essere concre-
tamente revisionati sotto il profilo della sicu-
rezza. Considerato che si tratta di uffici molto
noti, dove sono in corso lavori di consolida~
mento, sono state adottate delle misure di si-
curezza sia per gli addetti ai lavori, sia inten-
sificando la vigilanza esterna.

Per quanto riguarda la puntualità della
spesa, possiamo dire che anche in relazione
ai 500 miliardi della Cassa depositi e prestiti
riservati all'edilizia giudizi aria, già alla data
di oggi sono stati approvati o sono in corso
di definizione progetti per oltre 250 miliardi
e ciò nonostante la fase particolare attraver-
sata dalle amministrazioni locali, cui compe-
te la progettazione dei nuovi edifici, per il
rinnovo del mandato amministrativo. Pertan-
to, avendo presente che basterà perfezionare
i progetti delle grandi sedi dove qualcuna è
da un secolo priva di un proprio edificio giu-
diziario, si ha la quasi certezza che sarà pos-
sibile nel periodo previsto, cioè entro n 31
dicembre, impiegare tutti i 500 miliardi.

In altri termini, quello che si vuole qui sin-
teticamente dire è che proprio nel campo dei
nuovi stanziamenti abbiamo esercitato nel
corso di questi mesi tutto il nostro impegno
personale e quello dei nostri collaboratori
per avere una gestione di tipo tecnico-im-
prenditoriale con modalità diverse da quelle
dell' amministrazione tradizionale, proprio
perchè si potesse realizzare in tempi brevis-
simi un i'mpegno di tipo nuovo come quello
che ha determinato lo stanziamento dei 150
mHiardi. Dopo perfezioneremo gli atti for~
mali e dopo faremo i pagamenti. È stata co-

sì avviata tutta la meccanizzazione degli uffi-
ci con l'organismo più qualificato in propo-
sito. Intanto si sta perfezionando quell'isti-
tuzione del Ministero di grazia e giustizia

i che va sotto il nome di massimario della CaS'~
!

,

sazione, mentre altre realizzazioni, come il
casellario penale, potranno essere completate

I

in un tempo molto minore rispetto al pro-
gramma iniziale. Ma il dato più significativo
è che entro l'anno potrà essere avviata la
complessa meccanizzazione di tutta l' orga~
nizzazione giudiziaria, in modo che si possa
disporre della completezza dei dati possi-
bili.

Non ci pare fondata quindi la critica di
lentezza nella spesa. Certo, anche le ulteriori
100 macchine di cui abbi'amo avviato la com-
messa indubbiamente non gravano su questo
stanziamento proprio perchè si sono utiliz-
zati sta..'1ziamenti precedenti non nell'ambito
del bilancio del Ministero della giustizia. Co-
sì sarà possibile che ancor prima della fine
del mese di luglio ]e 100 macchine previste
inizialmente, portate a 200 dopo gli incon-
tri con il Consiglio superiore, diventeranno
300 entro il mese di luglio. Le macchine asse-
gnate a Roma saranno così incrementate an-
che ne.i prossimi giorni pur tenendo presente
le richieste in parte già soddisfatte che ci ve-
nivano da altre sedi giudizi arie della stessa
Corte d'appello, come ad esempio Frosinone

I e Cassino (cito queste località perchè riem-
i dano tragici episodi che hanno colpito anche
I
I t. ffi .)I queS"l u Cl.

È quindi già operante un sistema di prote-
Úone orga'nizzato con le attrezzature e le di-
sposizioni di cui vi ho parlato sui diretti col-
legamenti tra autorità giudizi aria ed autorità
prefettizia, di questura e di squadra mobi-
le. Tramite uJteriore e più immediato di que-
sto sistema è anche l'utilizzo, sia pure parzia-
le, dèlla forza di polizia giudiziaria con fun-
zione di sicurezza, stante la più diretta ed im-
mediata C'onsuetudine che questi effettivi del-
la polizia hanno con la magistratura.

Questo è il quàdro deI sistema nel quale si
viene ad inserire il tragico episodio di lunedì
!11<lttina. Certo, ogni volta che, nonostante
esista un sistema organizzato di protezione,
si verifica un fatto come quello de] giu-
dice Amato, c'è da dubitare della validità
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°
dell'efficienza del sistema. Egli figura~

va nelle segnalazioni fornite dall'autorità
giudizi aria all'autorità di pubblica sicurez~
za: c'è il suo nome al terzo posto in un elen~
co di magistrati particolarmente esposti, in~
viato daHa procura della Repubblica e poi
dalla procura generale di Roma che teneva
il coordinamento ed i contatti con l'autorità
di pubblica sicurezza. Il dottor Amato è stato
segnalato anche altre volte ed in altre forme
come persona di cui bisognava avere una par~
ticolare cura. Nel corso dell'a giornata di ieri
abbiamo verificato in che modo e in che ma~
niera la sua tutela era stata presa in carico
dal sistema di cui ho parlato in relazione alla
sua particolare esposizione al pecicolo per la
concentrazione di processi a lui affidat'Ì.

A questo proposito risulta dalle di'Chiara~
z;ani, prima verbali poi scritte, che ci sono
state rese, che al giudice Amato da due mesi
era!l0 stati affiancati altri due sostituti, pro-
prio per l'onerosità ed anche per.Ja pericolo~
sità del lavoro, ma anche perchè questo ma~
teria, in ordine a qúesto tipo di particolare
terrorismo, richiedeva ~ come mi è parso
che si sia sottolineato da qualche parte ~ la
necessità di un lavoro non individuale ma
b équipe come, con molto profitto, stanno
realizzando, su loro stessa iniziativa, i ma~
gistrati che si occupano dell'altro tipo di
terrorismo, quello che fa capo alle brigate
rosse e con la serie di sigle più note.

Certo, di fronte all'episodio che si è verifi~
cato, bisognerà fare degli accertamenti più
specifici, se è vero, corne si dice, che la mac~
china richiesta per la mattina si era poi con-
cordato che sarebbe stata messa a disrposizio~
ne per le ore 13,15. Il Consiglio 'Superiore del~
la magistratura ritiene di dover fare un'in~
dagine specifica in proposito e noi riteniamo
significativa taI.e collaborazione e, oltre alla
collaborazione, quello che è nelle nostre re~
sponsabilità per un accertamento preciso an-
che di questi particolari aspetti.

Vori'ficheremo se, in riferimento al giudice
Amato le disposizioni di ordine genera:le e
di ordine particolare sono state puntualmen-
te O'sserv9.1ein questa occasione ed in riferi-
mento al num¡;:-rodi scorte di cui si dispone a
Roma per l magistrati in modo continuativo

per i processi in fase istruttoria o quando si
tratta di processi particolari.

Ma passiamo diœ che questo sistema di si-
curezza ~ domani in modi più specifici ne
parlerà il ministro Rognoni ~ perfezionabi-

le come tutti i sistemi corrisponde all'esi-
genza di avere i maggiori risultati con i mez~
zi a disposizione. Dobbiamo quindi affinare
meglio ed approfondire le ulteriori misure e
lo faremo in collaborazione, al di là dei rap-
porti di responsabilità formale, can il Consi-
glio superiore della magistratura. Proprio la
scorsa settimana in occasione di uno degli
incontri con la delegazione del Consiglio su-
periore, dedicata quel giorno principalmente,
secondo la loro richiesta, all'esame delle que-
stioni relative ai trasferimenti d'ufficio, ac~
cennammo ed indicammo una serie di altre
riunioni, di cui quella immediatamente suc~
cessiva sarebbe stata dedicata ad inforrmare,
con la riservatezza del caso, circa le misure di
sicurezza e le modalità di impiego dei 150 mi~
liardi di cui si è parlato.

Le risposte sin qui date non possono non
avere H tono di una esposizione burocratica,
pur con la cautela e la riservatezza che ;in
questa materia bisogna avere, circa i dati re-
lativi agli interventi richiesti.

Ma non possiamo concludere senza richia-
mare che ancora una volta un fatto grave e
raccapricciante si è verificato; esso determi~
na nella magistratura sconcerto, disagio, al~
larme e dolore perchè in molti casi vengono
feriti sentimenti nati nella consuetudine di
lavoro comune e di una diretta conoscenza:
il tutto si conoca in una condizione di disa-
gio più generé1Je della magistratura. È quin~
di legittimo che anche in quest'occasione
vengano richiamati i temi più generali della
giustizia.

L'impegno che qui dobbiamo assumere tut-
ti è questo: non si tratta, in circostanze co~
me queste, di sentirsi partecipi della stessa
commozione dei magistrati, dell'emozione
che s2scita in così vasti strati di cittadini;
noi siamo parlamentari, siamo un Governo, e
questi fatti debbono determinare in noi una
vQlontà più ferma, dobbiamo impegnarci
non solo a garantire la sicurezza dei magistra~
ti, a tutelare il lavoro degli uffici giudiziari,
ma dobbiamo anche impegnarci a portare a
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compimento tutte quelle riforme, che noi
stessi riteniamo valide per avel'le proposte
e sollecitate, che consentono al lavoro giu-
diziario quell'ammodernamento in base al
quale la vocazione or.iginaria del magi'strato
alla sua importante funzione non risuLti fru-
strata di fronte alle difficoltà e aHe particola-
ri condizioni nelle quali la magistratura si
trova ora ad operare.

Si è rkhiamata la necessità di una maggio-
re sinteticità di linguaggio ed in un'occasione
come questa mi pare che un tale impegno
debba essere sottolineato nel suo significato
essenziale, convinto che le Commissioni par-
lamentari saranno la sede più opportuna per
tutti per specificare ed adempiere a tale
impegno.

Il Governo considera questi temi importan-
ti e rilevanti; così non è stato mai retorico,
come del resto i risultati dimostrano, l'im-
pegno del Governo nella lotta al terrorismo in
tutte le sue forme e in tutte le sue manife-
stazioni e anche nell'attività legis1ativa que-
sta lotta ha avuto una sua priorità rispetto
agli altri problemi.

Sappiamo che nell'aggress~one ai magistra-
ti si manifesta la luciferina intuizione di col-
pire nella magistratura il dato più qualifi-
cante del nostro ordinamento che trova in-
fatti nei magistrati, nella giurisdizione e nello
Stato di diritto il segno più prop.rio della Co-
stituzione democratica.

È impegno quindi di tutti noi, e in modo
particolare del Governo, che la lotta al terro-
rismo persegua .innanzitutto la difesa di colo-
ro che i terroristi hanno scelto come simbolo
privilegiato della loro efferata criminalità.

Non è un caso che il terrorismo sin dalle
sue prime manifestaz.ioni si è espresso non
solo attaccando i magistrati, ma rifiutando
il processo ovvero la risposta che l'ordina-
mento di uno Stato di diritto dà sempœ di
fronte ai crimini più efferati, anche ai cri-
mini che attaocano le premesse e le basi del-
la nostra vita ci'Vile. Riteniamo che anche il
di,battito che il Senato, sia pure sotto forma
di interrogaz>ione, ha modo di svolgere in
questa occasione possa essere coralmente in-
teso come una risposta adeguata non solo
agli interrogativi che questa dolorosa vicenda
solleva, ma anche ane preoccupazioni più ge-
nerali che il terrQrismo con i suoi gesti cri-

minali ogni volta propone. E questa risposta
noi la dobbiamo ai magistrati, a coloro che
non si sono mai lasciati 'intimorJre e che han-
no portato avanti con coraggIo, con fermezza
e dignità il loro impegno con risultati im-
portanti e decisivi. Dobbiamo attraverso il
Parlamento dire una parola al paese, chia-
mato ad una nuova Resistenza, perchè siano
salvaguardate le ragioni del nostro vivere ci.
vi,le e democratico. (Applausi dal centro).

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A. Do-
mando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A. Si-
gnor Presidente, signor Ministro, onorevoli
colleghi, voglio diœ subito nel modo più net-
to la nostra insoddisfazione per l'assoluta
inadeguatezza della risposta qui data rispet-
to ai quesiti che avevamo posto, e soprattutto
alla gravità della situazione.

Questa insoddisfazione pesante non è so-
lo determinata dal dolore e dallà collera per
l'eccidio efferato che ha nuovamente stronca-
to la vita di un magistrato, di un magistrato
coraggioso e impegnato quale era Mario Ama-
to. Certo c'è questo dolore e questa collera,
ma non c'è solo questo. Voglio anche sotto-
lineare che la nostra insoddisfazione non è
dettata dalla nostra collocazione di opposi-
zione ferma nei confronti di questo Gover-
no. La lotta al terrorismo ~ 'l'abbiamo detto
più volte, e soprattutto l'abbiamo dimostrato
con concreti atti politici anche in questo ra-
mo del Parlamento ~ travalica le quest.ioni
di schieramento. Dunque non è questo in di-
scussione: il problema è un altro.

In primo luogo, non è stato risposto ad un
interrogativo preciso che avevamo proposto,
ovvero come mai alle pur chiare richieste del
giudice Amato di ottenere protezione per la
sua sicurezza non era stata data soluzione. Da
quanto è stato detto dal Ministro, mi sem-
bra che si sia ammesso che vi 'era consapevo-
lezza della gravità del rVschio che il giudice
Amato correva. Eppure non ci è stato detto
perchè di questo rischio non si sia tenuto
conto. Tardivamente si è creato un lavoro
collegiale rispetto ad una indagine, che si è
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per troppi, lunghi e difficili mesi personaliz-
zata in lui; misure di sicurezza non sono state
prese, questa è la realtà. La s,tessa auto che
negli orari confusamente dettici avrebbe do-
vuto accompagnarlo risulta che non era blin-
data. Pertanto misure di sicurezza reali e
adeguate non ve ne erano.

Voglio aggiungere, e ciò mi sembra parti-
colarmente grave, onorevole Ministro, che
nella sua esposizione si è ignorato che, per
quanto riguarda la procura di Roma, non
solo siamo al cospetto di dolore, di scon-
certo ~ come ella ha detto ~ da parte

dei colleghi del giudice Amato: vi è quella
che stamattina alcuni giornali definiscono
«una situazione di rivolta ». Vale a dire, a
Roma i magistrati hanna annunciato che ver-
rà sospesa, paralizzata l'attività giudiziaria se
non saranno garantite, non solo a parole, ma
nei fatti, misuœ tali da assicurare l'incolumi-
tà dei magistrati. Non~possiamo nè stupirei,
nè lagnarci di questa rivolta, pur grave nelle
sue conseguenze sull'amministrazione della
giustizia. Sta di fatto che sono passati tre
mesi dal vertice presso il Presidente della
Repubblica e, da quanto lei stesso ci ha con-
fermato nella sua esposizione, siamo allo
stesso punto a proposito della sicurezza.

Noi non avevamo chiesto, onorevote Mini-
stro, quali direttive e quaH programmi sono
stati predisposti dal Governo, ma un'altra
cosa: quali misure sono già state prese. Lei
stesso ha confermato che misure non sono
state pres'e.

Si è fatto qui riferimento al hilancio di ag-
giustamento che peraltro ~ voglio sottoli-
nearIo ~ non è ancora presentato, ma non
m'interessa entrare nei dettagli di questo,
quanto piuttosto sottolineare che si tratta di
assumere misure di assoluta emergenza, an-
che ~ come sembra necessario ~ con pro-
cedu:re speciali:.

Torniamo a chiedere questo al Governo, fa-
cendoci inteJ1preti di una protesta che ha ac-
comunato 'organi di stampa di ogni orienta-
mento, che non muove sóltanto dai magi-
strati, ma, più diffusamente, dall'opinione
pubblica. Per questo continueremo a batter-
ci nel Parlamento .e nel paese.

Ella, onorevole Ministro, ha fatto riferi-
mento più ,in generale alla situazione della

giustizia. Ora non possiamo non rHevare an-
cora una volta, come già facemmo nel di-
battito sul voto di fiducia, che mentre nella
stessa espasiZiione del presidente del Consi-
glio questo piano per la giustizia veniva as-
sunto come un dato, in realtà esso non esiste.
Urge invece un programma organico, e cioè
da un lato misure legislative (ed è giusto che

su ciò ogni parte politica si assuma la sua
responsabilità), e dall'altro misure adeguate
su] piano amministrativo e di Governo, a par-
tire ~ lo sottolineo ancora una volta ~ da
quelle di emergenza. Nessun piano (che per
ora non esiste, ma per il quale continueremo
a batterei) può avere credibilità S'enon parte
dal presUipposto di garantire l'incolumijà di
chi deve assicurarei giustizia. È sul piano
delle misure legislative ed amministrative, è
nell' esame urgente delle questioni relative al-
la condizione dei magistrati che vi è un im-
pegno da parte nostra, non solo per una sol-
lecitazione critica nei confronti del Governo,
ma per nostre iniziative.

Su questi problemi chiamiamo in causa la
responsabilità collegiale del Governo; del re-
sto daIJa stessa esposizione deH'onorevole Mi-
nistro è apparso che, al di fuori di un coordi-
namento efficace tra i vari settori della pub-
blica amministrazione, le necessarie e urgen-
ti misure di sicurezza non possono essere as-
sunte.

Comunque, onorevole Ministro, sentiamo
in piena coscienza di poterle fare carico, in
quanto ella presiede al dicastero interlocuto-
re deI Parlamento sulle questioni della giu-
stizia, che anche in queste drammatiche set-
tim2.ne che hanno seguito gli ultimi eccidi,
non vi è stata, da parte del Ministero della
giustizia, un'adeguata presenza pol1tica, al-
l'interno della compagine governativa e nei
confronti degli ambienti giudizi ari e dell'opi-
nione pubblica, tale da offrire al paese tutto,
e non soltanto ai magistrati, garanzie di sicu-
rezza, presupposto fondamentale per l'ammi-
nistrazione della giustizia e dunque per la lot-
ta al terrorismo di ogni colore. (Vivi applau-
si dall'estrema sinistra).

SCAMARCIO
Jare.

Domando di par-
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A M A R C I O. Onorevole P'resi~
dente, onorevole Ministro, ancora una v.itti~
ma, altre lacrime, ancora commemorazioni,
altre parole di cordoglio: un altro magistrato
immolato.

Circa la responsabilità, non è il caso di sot~
toparre questo problema alla nostra critica,
che potrebbe essere imp.ietosa ,verso chi, in~
vestito di responsabilità politica del settore,
non è riuscito finora a coordinare una linea
di azione preventiva che consentisse un buon
margine di difesa di quei magistrati esposti
più degli altri all'aggressione terroristica per~
chè collocati al centro di indagini compor~
tanti un simne, eventuale pericolo. Non è que~
sta l'occasione; ne attendiamo l'opportunità,
sperando che essa non sia offerta all'attuale
Ministro da un altro nefasto episodio per il
quale saremo costretti ad as'Coltare ulteriori
commemorazioni, aItre paraje di cordoglio,
ulteriori propositi.

Stamane ci interessa mettere a fuoco un
solo problema: la protezione dei magistrati.
È un nostro dovere e ad esso lei, onorevole
Minis'Ìro, deve ott'emperare senza frapporre
remare. A noi non interessa ~ tanto me-
no ai magistrati ~ sapere quali sono sta~
te le difficoltà e quali altre ne restano;
a noi socialisti preme mettere in eviden~
za che non ,si 'PUÒ 'andare oltre su que~
sto stesso sentiero: il magistrato lo si de~
ve tutelare aJ di là di quelle che passo-
n::>essere le difficoltà obiettive o meno; non
ci sono difficoltà che tengano dinanzi ad una
vita umana; non ci devono essere ritardi, col-
pevoli od incolpevoli, dimenticanze che la
possano mettere in forse. Bisogna dare tutto
e finora no!} si è dato quasi nulla, non si è
fatto quasi nulJa se è vero che altre vittime
cadono.

ITIun documento a firma di tutti i magi-
strati della procura e dell'ufficio istruzione di
P..oma si leggono frasi che rispecchiano uno
stato d'animo giusta...mente esacerbato e che
inducono ognuno di noi ad una specie di
esaxne di coscienza. Abbiamo fatto tutto? Ha

I

¡

lei, onorevole Ministro, fatto tutto quello che
poteva fare, che era nelle sue facoltà di fare

I

per proteggere Amato, per salvaguardare la

I ~ vita dei magistrati che in trincea servorno lo

I
Stato, mettendo a repentaglio la propria esi-

I
stenza; per salvaguardare i magistrati che si

I
lasciano ammazzare per difendere questo

I

Stato di democrazia repubblicana di cui noi
,

siamo parte integrante e lei, onorevole Mar-
Jino, è parte prestigiosa?

In questo documento ~ che io ho e che

lei forse non ha ~ si legge di « totale inerzia
degli organi dello Stato di fronte ad un pre~
vedibile e probabiLe evento delittuoso}) che
poi si è verificato. È una grave accusa che
credo venga rivolta a lei, signor Ministro, e
non penso che 'lei abbia rispostoa:d essa. For~
se lei ha trovato difficoltà anche ad incontra~
re questi magistrati; alcuni di essi ieri sera
mi confermavano il suo rifiuto a riceverli e
questo dsponde a verità perchè i magistrati
che me l'hanno detto mi hanno riferito circo~
stanze a cui io credo.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Tra Je tante cose inesatte scritte dalla
stampa, l'unica cosa esatta è che i magi~
strati della procura che hanno chiesto di
vedermi sanno già ~ led è scritto pure sui
giornali ~ che verranno venerdì; quelli del-
l'ufficio istruzione, avendomi chiesto ieri di
venire oggi, alle ore 18,30, verranno, nono-
stante che abbiamo incontrato il Consiglio
superiore ieri, che lo rincontreremo oggi,
dopo la seduta, e nonostante che incontrere-
mo l'associazione magistrati (con la quale
abbiamo seguito, prima delle sue vicende
interne, con incontri bisetti:manali, tutto lo
svolgimento delle misure) oggi alle ore 19.

Come ho detto, incontreremo alle 18,30
i magistrati dell'ufficio istruzione. A quelli
cui lei si riferisce, che ho incontrato a Piaz-
zale Clodi.o abbiamo detto: non questa matti-
na, perchè c'era questo impegno, non oggi
pomeriggio, ma venerdì mattina. Essi stessi
hanno convenuto che la cosa migliore era
parlaine in questa occasione. Non vedo Quin-
di da dove venga questa notizia inesatta.
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s C A M A R C I O. Non l'ave;vo tratta
dalla stampa, l'avevo tratta dalla viva voce
dei magistrati con i quali: ieri sera ero as~
sieme.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Le dirò anzi che non rifiutiamo in-
contri.

s C A M A R C I O. Comunque, signar Mi~
nistra, credo che i suoi 'innumerevoli impe-
gni potevano consentirle uno spazio di tempo
per ricevere 10 magistrati ed avere con loro
un colloquio. Invece registriamo almeno il
suo iniziale rifiuto a riceverli.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Non c'è mai stato, le contesto che ci
sia stato un rifiuto. Non abbiamo altro lavo-
ro ~ comprese anche le domeniche ~ se non
il Ministero, la visita agli uffici giudizi ari ed
il Parlamento. Legga la mia agenda, questa è
la mia attività. Non abbiamo altri strumenti
oltre la possibilità di persuasione. Questo è
noto anche ai magistrati.

s C A M A R C I O. Almeno ai magistra-
ti con i quali ho parlato non era noto.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu~
stizia. Può darsi che si siano rivolti a lei pro-
prio per questo. Scusi l'interru:zJione, ma do-
vevo interromperla anche in considerazione
deN'appuntamento.

s C A M A R C I O. Comunque non ab~
biamo stamane da suggerire al Governo ini-
z;ative e misuI'e da adottare. Sollecitiamo so-
Iamènte il Governo a dibattere il problema
della giustizia in Aula lì dove sarà 'Possibile
mettere a fuoco le necessità, le :insufficienze,
le inadempienze, i propositi, le misure, le
irÙÎative per ovviare a tutto queHo che di ne-
gativo è apparso finora nello specifico setto-
œ. Per ora ci limitiamo a chiedere che il Mi-
nistro accetti, se non lo avesse già fatto (ma
dalle sue dichiarazioni non ho tratto con-
vincimento positivo), le richieste avanzate
dall'assemblea dei magistrati penali degli
uffid giudiziari di Roma neHa riunione del 29
marzo 1980, a cui si l1iferiva la riunione di

ieri degli stessi magistrati, tenuta a seguito
dell'uccisione dei magistrati Giacumbi, Mi-
nervini e Gall'i.

Non ho sentito se queste richieste siano
state accettate o meno. Leggo da.l documen-
to integrale elaborato da' questi magistrati
che la loro astensione è totale fino a quan-
do queste richieste non saranno accolte. È
proprio strano che il Ministro, pur essendo a
conoscenza ~ ce ne ha dato atto ~ di questo
documento, non abbia ritenuto opportuno in-
formare il Senato che ha già accettato queste
richieste perchè lo sciopero venga revocato.

Voce dalZ'estrema sinistra. È ancora allo
studio!

S C A M A R C I O. Noi volevamo sa-
pere, a nome del Gruppo senatoriale sociali~
sta, se .jl Ministro ha accolto queste richieste,
altrimenfi andremo incontro ad uno sciopero
totale e prolungato di cui non può essere
fatto carico se non esclusivamente a lei, si-
gnor Ministro, senza impegnare la responsa-
bilità collegiale del Governo.

P O Z ZO. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z ZO. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, esprimere a que~
sto punto, ritualmente, soddisfazione o in-
soddisfazione per la risposta data dal Gover~
no sul nuovo barbaro, criminéJJe, vile assassi-
nio appare vano ed incongruo. Certamente
questo delitto, per il quale riaffermiamo con
dolore e profondo rispetto la nostra solida-
rietà alla famiglia di Mario Amato ed alla
magistratura, ci detterebbe espressioni di
esecrazione e di rabbia, più di qualunque al-
tro delitto che prima di oggi siamo stati chia-
mati a discutere irr quest'Aula, durante que-
sto lungo, sofferto anno in cui il terrorismo
ha scritto in Italia le pagine più tragiche.

Troppe volte abbiamo però dovuto ripetere
qui {{ più tragiche ».

Troppe volte abbiamo però dovuto ripete-
re qui, e anche fuori di qui, che dinanzi allo
scempio della vita un:ana, dinanzi alla bar-
barie che attacca e colpisce il cittadino iner-
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me ~ chiunque sia: magistrato, ufficiale,
agente, carabiniere, uomo pubblico, giornali-
sta, avvocato, lavoratore, giovane militante, a
qualunque parte appartenga ~ ,le parole di

condanna e di esecrazione non bastano: oggi
più che mai sentiamo la responsabilità di di-
chiararlo con forza, affermando chiaramente
che questa mostruosa spirale di delitti .in
larga parte impuniti si pot'rà spezzare una
buona volta soltanto quando sarà possibile
decapitare il fenomeno del terrorismo stron~
cando inesorabilmente le radici profonde e
inesplorate delle sue segrete, inconfessabili
contiguità, coperture, protezioni, ovunque
siano annidate.

Non sono parole: è una testimonianza da
parte nostra di ulteriore ed estrema volontà
di battere il terrorismo, comunque si presen~
Ì'Ì. E vorrei aggiungere che inseguiamo la ve~
rità e 'Pretendiamo giustizia con determina~
zione anche più esasperata, in questo caso,
più fredda, più rigorosa, proprio perchè H
crimine è stato concepito e portato a compi-
mento avendo per finalità l'ennesimo, e que-
sta volta fallito, tentativo di coinrvolgimen-
to e di crim~nalizzazione della destra. È un
vecchio e infame disegno criminoso di regi-
me, questo, di speculare di volta in volta, su
responsabilità presunte o indotte di questa
o di quella parte politica totaLmente estranea,
quale che sia, all'allucinante e inarrestabile
susseguirsi, implacabile ed linspiegabile, di
atti di ferocia sanguinaria lasciata maturare
impunemente e impunemente portata a ter-
mine.

L'assassinio del magistrato Mario Amato...
Veda che le nostre dichiarazioni non inte-

ressano il ministro Morlino; aspetteremo che
ij suo colloquio sia finito.

M O R L I N O, m inis t¡'Odi grazia e giu-
stizia. Scusi un minuto; era una preoisazi.one
su una certa cosa.

P OZ ZO. L'assassinio del magistrato Ma-
rio Amato ~ dicevo, signor Ministro, ora
che la precisazione sulla cosa è finita ~ si
sta arricchendo, can il passare del1e ore,
dei giorni, di particolari sconvolgenti. Il
magistrato ~ ella lo ha confermato ~

era in pericolo: lo sapeva, 10 aveva fat-

to sapere; vi erano state minacce di peri-
colo incombente sulla sua vita, ma nessu-
na misura protettiva è dimO'strata nella sua
risposta. Il magistrato dunque è stato abban-
donato dall'inerzia e dalla ,jnefficienza dei po-
teri dello Stato al suo destino e lasciato alla
mercè dei suoi carnefici :in un quartiere di
Roma divenuto da qualche tempo epicentro
di una serie impressionante di mortali at-
tentati. Nessuna misura straordinaria era sta-
ta posta in essere per bonifiicare la zona e
per ,scongiurare nuovi delitti. Atroci dubbi a
proposito di dò sono pienamente giustifi-
ca ti.

Gli assassini sono andati in disturbati al
tragico appuntamento con il magistrato Ma-
rio Amato, incaricato come tutti sanno di va-
ri procedimenti dichiarati politicamente pe-
ricolosi, e indisturbati gli hanno sparato alla
nuca e si' sono dileguati.

A questo punto ci 'Sconcerta la soH.'tudine di
un'inerme e indifesa vittima, chiaramente
predestinata al supremo sacrificio, come
questa. Ci allarma, ci sgomenta soprattutto il
sospetto che si sia trattato di un ennesimo de-
litto poHtico su commissione, nel quale pe-
rò quakosa aJl'ultimo non ha funzionato: in-
fatti questa volta la trappola è scattata a
vuO'to; il meccanismo ,di innesco della specu-
lazione politica e della criminalizzazione si è
inceppato.

Ecco infatti la decifrazione politica del vo-
lantino nel quale si rivendica il delitto, che
ri'CO'nduce inequivocabilmente alle trame di
regime: Concutelli e Tuti sono devati al
rango di eroi da emulare, ma tutti sapete be-
n!lssimo ~ e 10 sanno benissimo soprattutto

i giovani ~ che si tratta di due macellai al
servizio di sordide e perverse strategie terro-
ristiche, responsabili di gravÍ'ss,imi attentati
che i provvedimenti giudiziari dimos\trata-
mente hanno riconosciuto risalire a una re-
gìadi potere.

Perchè sennò questo messaggio mafioso,
p:r.Ì'Vodi qual'siasi carica di spinta ideologj~
ca e di suggestione estremista, e invece cari-
co di sottintesi r.ichiami ai codici di compor-
tamento della malavita 'Comune? O non si
tratta per caso di messaggi cifrati' e minacce
esplicite rivolte a chi è dentro il gioco per~
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verso dei burattinai e dei burattini del ter~
rare?

Consentitemi infine la domanda più ango-
sciata, forse provocatoria e dirompente ma
certo più vicina, alla verità sol che si ponga
mente ai risvolti che stiamo conoscendo
in questi giorni deH'assassinio di un al-
tro magistrato, il giudice Alessandrini. Mi
rife:r.isco alle rivelazioni pubbHcate in pro-
posito dal quotidiano 1'« Avanti! », dove si
apprende che AleS'sandrini, attraveJ1SO «ap-
profonditi accertamenti », era ¡riuscito ad
aoquiS'ire elementi pesantissimi nei con~
fronti del potere politico, in relazione alle
coperture offerte alla strage di piazza Fon~
tana. La domanda è allilla questa: su chi e
su che cosa esattamente stava indagando il
giudice Amato e quali verità stava inseguen-
do o aveva già accertato a carico dei mandan-
ti del terrore? A questi interrogativ.i impli-
citi nella nostra interrogazione, a nessuno di
essi il Ministro ha risposto, sicchè ai nostri
occhi il delitto Amato non è stato in nessun
modo spiegato. Ecco perchè ci dichiariamo,
più che insoddi'sfatti, sgomenti di aver avuto
dinanzi a così efferato crimine così pochi ele-
menti di chiarezza da parte del Governo, pur
apprezzando, da parte del rappresentante del
Governo e delle altre parti poUtiche finora
intervenute, una certa cautela nell'identifi-
cazione deUa matrice politica del delitto.
Francamente, almeno su questo punto, pos~
siamo convenire che la causa della verità e
della obiettività qualche buona ragione, do-
po tante mistificazioni e violenze di stampa,
ce la sta restituendo. Ne prendiamo atto, con
cautela a nostra volta, ma anche con legit-
tima soddisfazione. (Applausi dall'estrema
destra).

R I C C A R D E L L I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C A R D E L L I. Mi dichiaro insod~
disfatto delJa Di'Sposta del Ministro di grazia
e giustizia, ma mi domando nello stesso tem-
po se nel dichiararmi insoddisfatto e nello
sciorinare le ragioni per cui non accetto e
non ritengo credibile il suo intervento, signor

Ministro, tutto ciò non si riduca ad un'atti-
vità gestuale, ormai priva di ogni contenuto.
Non significhi assuníere a tema di confronto
e di individuazione di questo dibattito pro-
prio il suo intervento, tacendo ipocritamente
la convinzione, il presentimento che proba-
bilmente tra uno o sei mesi, comunque tra un
tempo non lungo, anche se indeterminato, ci
troveremo qui a recitare un'altra volta la
stessa sceneggiata, con lei che ci spiegherà,
signor Ministro, come mai con 150 miliardi
non è possibHe organizzare, a parte altre, più
ampie responsabilità, la protezione di un
numero di magistrati che non è certamente
superiore ad alcune decine.

Mi sarei aspettato ~ lo dico molto chiara~
mente ~ un suo intervento più abile, in cui
lei avesse posto l'accento sulla particolari~
tà di questo caso, dove emergono responsabi~
lità ,i11'di'VIidualimastodontiche. E non lo dico
perchè voglia ridurre o interpretare benevol-
mente queste responsabilità. Basta conside-
rare il comportamento del procuratore della
Repubblica di Roma, che prima, in una in-
tervista, segnala Amato come unico contrad-
dittore di una certa area eversiva e poi, di
fronte alle sue preoccupazioni, lo tratta con
sufficienza. Basta considerare che, dopo !'in-
tercettazione di un coHoquio ,in cui si parla~
va proprio di preparare un attentato ad Ama-
to, dopo l'individuazione di uno dei due auto"
ri del colloquio e dell'ammissione da parte di
questo signore che effettivamente si stava
preparando quell'attentato, dOpo che Amato
aveva tmsfuso tutto in un rapporto e dopo
che questo era pervenuto alle autorità com-
petenti (procuratore della Repubblica, pro-
curatore generale e relativi Ministri), dopo
tutto questo, non si è stati capaci, non si è
voluto, non 'si è avuta la forza di adottare una
sola misura per prevenire questo evento, non
solo prevedibile, ma addirittura previsto. Si
è posta solo la vittima in condiZJione di non
poter più parlare, perchè Mario Amato si sen~
tiva ridicolo, aveva avuto l'impressione di
essere accolto da parte delle gerarchie giudi-
ziarie e degli organi di polizia con aria di in-
credulità, di scherno, per timori che egli solo,
nella sua mente, paventava.

Sono responsabilità enormi, da accertare
con inchieste severe, e non amministrati-
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ve o disciplinari (come hfuino chiesto i
magistrati di Roma per restare nel loro am-
bito e nella loro organizzazione), ma pe-
nali (non mi sembra, oltrettutto, che sia
possibile scindere l'omissione di atti di uf-
ficio dall'evento che poi è collegato, come
causa ad effetto, con quella omissione).

rVla, a mio parere, le responsabilità gene-
rali sono ancora più gravi e preoccupanti. In
sostanza il caso Amato non è diverso dai ca-
sì degli altri magistrati trucidati dal 1975 ad
oggi. Essi presentano due caratteristiche su
cui mi sarei aspettato che lei si fosse intratte-
nuto, invece di sorridere. Innanzitutto sono
ispirati a una logica mafiasa, più che terrori-
stica. Non soao azioni ~ e credo che nel Mi-
nistero i magistrati che collaborano con lei
più volte abbiano posto in risalto questi ele-
menti ~ come le altre azioni terroristiche,
destinate a colpire l'esponente di una catego-
ria per diffondere il terrore in un numero
b.determinato di persone e destabilizzare la
situazione politica; sono tutti atti diretti con-
tro magistrati per compiti specifici ad essi
assegnati e per l'azione personale da essi
svolta nei confronti del terrorismo. Anche gli
omicidi di Palma, di Tartaglione, di Miner-
vini, che sono, tra quelli assassinati, gli unici
magistrati non inquirenti, cioè non del pub-
blico ministero, nè del giudice istruttore, a
torto o a ragione sono stati motivati dalla
convinzione che quei magistrati erano gli
esponenti di un nuovo governo del mondo
carcerario, un governo che sulla carta aveva
prospettato delle nuove idealità, ma in con-
creto, invece, badava a mantenere un regime
daro e, soprattutto, la separazione tra l'ever-
sione interna e quella esterna al carcere.

Pertanto, lei sa benissimo che tutti gli omi-
cidi di magistrati fino ad oggi compiuti sono
stati determinati da uno scopo: quello di
bloccare un piccolo patrimonio, quello che
questo Sta'lo inefficiente era riuscito a orga-
nizzare nella lotta e nella repressione crimi-
nale dei gruppi eversivi.

Questo che cosa significa? Signifka innan-
zitutto una cosa: che noi abbiamo riversato
sulle spane dei magistrati dei compiti non
loro per una sel1ie di ragioni che non è age-
vole esporre. Il magistrato ha dovuto co-
munque trasformarsi spesso in ricercatore

di prove e di confessioni, in analizzatore
di ideologie e di documenti, in osserva-
tore di ambienti e di collegamenti, per potere
supplire ~ certo in modo artigianale, con
quello che può fare un uomo con un cancel-
liere ~ alla inesistenza dei servizi di sicurez-
za e all'incapacità investigativa degH organi
di polizia. Si è mai domandato, signor Mini-
stro, perchè la reaziúl1e contro i magistrati,
anche da parte della delinquenza organizzata
e della mafia, è incominciata sul finire degli
anni '60? Perchè abbiamo preteso da,i ma-
gistrati compiti per loro non naturali, a
causa dei quali essi sono diventati non i
produttori degli atti giudiziari, ma dei pic-
coli patrimoni cuÍ' è stata affidata l'indiv,idua-
zione più o meno brillante di un certo gruppo
crimina'le, di un certo gruppo eversivo, l'uni-
ca fonte di conoscenza di certi collegamenti?
Le.i dovrebbe sapere, ad esempio, che a Ro-
ma, fino a quando non si è costituito un
gruppo di alcuni magistrati addetti specifi-
camente alle indagini nel terrorismo, ne]
campo del terrorismo non si è raccolto un
solo visultato. Ne è possibile che non sappia
che così si è creata una situazione di enorme
pericolosità per tali inquirenti, in quanto l'e-
liminazione fisica del magistrato diventava,
11più delle volte, l'equivalente del blocco del-
le indagini da parte di un certo g~ppo ever-
siva.

Mi domando allora se effettivamente era
difficile proteggere quei magistrati (anche
perchè si tratta di poche decine in tutt'Ita-
lia!). Era effettivamente imprevedibile il ten-
tativo di una loro eliminazione fiska? E se
era prevedibile, perchè non è stato previsto?
Perchè, nell'ambito del gruppo dei magistrati

~ questa è 1a seconda caratteristica di questi
assassinii ~ destinati specificamènte a inda-
gare contro il terrorismo, alcuni sono stati e
sono protetti e altri no? Discutiamo in astrat-
to se la scorta serva o non serva. Sta di fatto,
però, che .tutti questi omicidi ~ li posso ci-
tare uno per uno: Palma, Tartaglione, Miner-

,vini, Occorsio, Alessandrini, Galli, Amato, ec-
cetera ~ sono stati perpetrati COttltro uomi-
ni non protetti da una scorta. Non mi risulta
invece che vi siano stati: ,tentativi di omicidi
contro quei magistrati ~ e ve ne sono tan-
ti ~ che, pur essendo impegnati molto attiva-
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mente contro il terrorismo, godono della pro-
tezione di una scorta.

Quali sono allora le vostre responsabilità?
Si tratta innanzitutto di responsabilità per

una situazione di enorme inefficienza. Tipico
è l'episodio deH'altro ieri mattina: il giudice
Amato telefona al commissariato di polizia
per segnalare la pericolosità della situazione,
perchè, essendo in udienza, erano di pubblico
dominio l'ora nella quale doveva muoversi e
l'ora nella qU8Jledoveva trovarsi al palazzo di
Giustizia. Ma gli viene risposto che il perso-
nale va in ufficio alle 8 e quindi, se voleva
trovarsi in udienza, non poteva essergli assi-
curata alcuna scorta. Mi domando allora:
cosa si è prodotto con questa inefficienza?
Perchè alcuni magistrati sono protetti e altri
no? Perchè la protezione del magistrato è af.
fidata alla sua iniziativa personale, ai suoi
buoni rapporti con gli organi di polizia? E
questi buoni rapporti con gli organi di poli-
zia influiscono o no... (richiami d~l Presi-
dente) sulla conservazione... Onorevole
Presidente, credo che l'argomento sia abba.
stanza importante. . .

P R E S I D E N T E. Senatore Riccar-
delli, la cosa importante ~ e questo vale an-
che per coloro che l'anno preceduta ~ è che
il Regolamento, all'articolo 149, secondo
comma, non mi lascia altra discrezionalità,
in quanto dopo cinque minuti avrei dovuto
richiamarla. Sono dodici minuti che parla.

R I C C A R D E L L I. Allora osserviamo
n Regolamento. Grazie, signor Presidente.

D E C A R O L I S . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

~ D E . C A R O L I S . Signor Presidente,
onore-mle Ministro, non voglio ripetere qui
le parole consuete in queste occasioni. Vo-
glio soltanto dire una cosa su questo barba-
ro assassinio. È il modo dell'esecuzione che
ci raccapricda, la sua freddezza e la sua fe-
rocia. La dichiarazione nella quale si dice
che non si è legati ad alcun tipo di organiz-
zazione, per cui, dopo essersi avvicinati a
un uomo che aspetta l'autobus e averI o ucci-

so con un colpo alla nuca, si e lil grado
di tornare a una vita comune, senza biso-
gno di organizzazione e senza bisogno di
clandestinità, sta a dimostrare un tipo di
terrorismo di una pericolosità estrema, an-
cora più gnwe di quello che stiamo combat-
tendo e da tanto tempo.

In relazione a quello che lei ha detto, ono-
revole Ministro, mi pare che si debba dire
che non è stato accfrtato ~ sono sue parole

~ perchè il giudice Amato quel giorno e in
quell'ora non era protetto. Credo sia giusto
da parte nostra attendere il risultato dell'in~
dagine (indagine amministrativa oppure in-
dagine giudizi aria, come sembra che sia sta~
to annunciato dal procuratore della Repub~
bUca di Roma). :E.nata quindi una nuova po-
lemica sul problema della sicurezza dei giu-
dici. Le uniche cose che sono state chieste
e le uniche cose che si possono fare sono
quelle che riguardano una certa sorveglianza
degli uffici, compatibilmente con la loro na-
tura, mediante l'uso di auto blindate e di
scorte per chi soprattutto è impegnato in
indagini contro il terrorismo.

Non ci dobbiamo però fare soverchie illu~
sioni su queste cose ed io non vorrei mitiz-
zare queste misure, perchè anche con le au-
to blindate e con le scorte ci sono spazi e
tempi vuoti. Ricorderete tutti che l'assassi-
nio del giudice Tartaglione è stato compiu-
to davanti alla porta di casa sua, quando l'au-
to ~ non so se blindata o meno ~ si era
già allontanata. Perchè ~ vorrei che sentis-

se ciò che sto dicendo anche il collega Ric-
cardelli ~ se difenderemo le decine di ma~
gistrati che sono impegnati nell'indagine su
atti di terrorismo con auto blindate (e lo
dobbiamo fare) e con scorta, sicuramente
cambierà l'obiettivo del terrorismo e magari
si sparerà a Giacumbi, che non è diretta-
mente o per 10 meno non è ufficialmente
impegnato in indagini contro il terrorismo.
Perchè non si possono coprire tutti gli obiet-
tivi. . .

R I C C A R D E L L I . Sarebbe come se
dicessimo di non usare l'esercito perchè al-
trimenti potrebbero bombardare la popo-
lazione civile.
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D E C A R O L I S . Dico invece che biso~ :
gna avere la coscienza dei limiti dei nostri I
interventi, senza che si facciano .apparire co~ ,I
me toccasana di una situazione che non ne

Iha; è inutile abbandonare l'Aula con sdegno I

davanti a semplici considerazioni. Forse do- I

vremmo fare la scorta anche agli uffici po~
polari, anche ai testimoni, a tutto il perso~
naIe penitenziario, ai medici delle carceri,
agli assistenti sociali, agli insegnanti carce~
rari, ai giornalisti?

M O R L I N O , ministro di grazia e giu~
stizia. Mi scusi se la interrompo, ma vorrei
dirle che quello che è stato giudicato sba~
gliato fare peT i magistrati abitualmente,
ovvero il trasporto collettivo con scorte,
in alcuni casi, come nel caso dell' Aquila
è stato opportuno. Infatti secondo le ciT~
costanze alcune modalità possono rivelarsi
valide, anche se non lo sono state per altre
circostanze.

D E C A R O L I S . Certo è che noi ri~
teniamo che sia dovèroso ... (interruzione
del senatore Maffioletti). Non facciamo po~
lemiche su queste cose, senatore Maffioletti!
Noi riteniamo doveroso e possibile coprire il
massimo tempo ed il massimo spazio nei
percorsi più pericolosi di chi si occupa di
terrorismo: questo deve essere garantito.
Questo però non è stato garantito ed io
chiedo a nome del Gruppo della Democra~
zia cristiana che il Ministro, o attraverso
un'indagine di carattere amministratÌ'vo ~

l'ho detto prima e forse non sono stato a.scol~
tato ~ o attraverso l'apertura di un proce~
dimento penale, se si ritiene che ci sia omis~
sione di atti d'ufficio per tutto ciò che ha
preceduto questo massacro di Amato, solle~
citi un'inchiesta e ci risponda in modo com~
pleto, come non ha potuto fare, in quanto
ha detto che le indagini sono in copso e la
verità non è venuta fino in fondo (come non
è venuta da]]a risposta del Ministro che ab~
biamo ascoltato).

Facciamo anche delle considerazioni di ca~
rattere generale: se riteniamo doveroso e
possibile coprire al massimo i magistrati ad~
detti al terrorismo, dobbiamo avere gli stru~
menti adeguati. Signor Ministro, 'se le auto

bisogna acquistarle e ci sono i tempi bu-
rocratici . . .

M O R L I N O , ministro di grazia e giu~
stizia. I tempi tecnièi, non burocratici!

D E C A R O L I S . .. se gli autisti non
ci stanno e ci sono i tempi burocratici per
le assunzioni anche mediante concorso, allo~
l'a, se il Ministro lo ritiene neces,sario, pre-
senti una legge deroga suIJe norme di as~
sunzione e sulle norme che regolano gli
acquisti.

Un altro problema sul quale il Ministro
ed il Governo tutto dovranno rivolgere la
propria attenzione riguarda il modo con il
quale si effettua l'assegnazione. Certo sono
convinto che sia giusto che i capi degli uf~
fici operino questa assegnazione e compren~
do anche che per un Ministro, per il Gover~
no o per il Ministro dell'interno una scelta
degli obiettivi non sarebbe possibile in quan~
to non conosce gli elementi oggettivi sulla
base dei quali si fonda la scelta degli obiet~
tivi da parte del terrorista. Però forse sa-
rebbe opportuno affiancare a questi capi de~
gli uffici (perchè non avvenga che queste
auto siano assegnate soltanto ai procuratori
generali o ai presidenti delle corti d'appello)
dei consulenti che sicuramente il Ministero
dell'interno ha, per Îndi'Viduare gli obiettivi
più facili.

Per concludere, sui provvedimenti relativi
alla giustizia, anche noi abbiamo chiesto,
nella nostra interrogazione, che entro il 31
luglio ~ come ha detto il Ministro ~ per le
ragioni da lui espresse, ci sia presentato un
piano serio di spesa dei 155 miliardi e ~ se
ho ben compreso ~ relativo allo stato di
avanzamento dell'utilizzazione dei mutui per
500 miliardi per l'edilizia giudiziaria.

Ci sono però anche provvedimenti davanti
alla Camera dei deputati e al Senato. Il Se-
nato sta esaminando un problema importan~
te, quale la modifica della regolamentazione
del condliatore, del vicepretore onorario,
del procedimento dinanzi al pretore.

Abbiamo atteso qualche tempo, per a'Vere
un quadro completo, il disegno di legge, che
ci è stato finalmente assegnato, dei colleghi
comunisti sulla istituzione del giudice di ba~
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se e finalmente siamo in grado di completa-
re, entro il mese di luglio credo, l'esame di
questo settore.

Ma ci sono dei provvedimenti che sono sta-
ti già esaminati da questo ramo del Parla-
mento: la modifica del compenso ai periti,
l'assunzione dei segretari giudiziari, l'assun-
zione. di 3.000 agenti di custodia; ci sono
molti provvedimenti fermi alla Camera dei
deputati. C'è tutto il procedimento che ri-
guarda la nuova regolamentazione per la de-
penalizzazione e per le pene alternative; c'è
la di'scussione delle modiHche al codice di
procedura penale.

Cerchiamo di assumere ognuno la propria
dose di responsabilità: questa responsabili-
tà, del ridare giusto valore al problema del-
la giustÎ'zia, non può appuntarsi esclusiva-
mente sull'Esecutivo o su alcuni settori di
esso, ma anche il Parlamento collettivamen-
t:ese la deve a:ssumere. (Applausi dal centro).

Sul dispositivo elettronico di votazione

P R E S I D E N T E . Ricordo che, co-
me annunciato nella seduta di ieri, in vista
della prossima entrata in funzione del di-
spositivo elettronico di votazione, saranno
effettuate nella giornata di oggi sperimen.
tazioni ~ alle quali i senatori sono invitati
ad intervenire ~ alla fine della seduta in
corso e di quella pomeridiana e 30 minuti
prima della seduta pomeridiana.

Per lo svolgimento di una interrogazione

S I G N O RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, signor
Ministro, nel corso di questa seduta si è
discusso di un fatto tragico (l"assassinio del
sostituto procuratore della Repubblica di

Roma, dottor Amato) e si è parlato a lungo,
e giustamente, della necessità di proteggere
adeguatamente i magistrati maggiormente
esposti dagli attacchi del terrorismo.

Ma un'efficace lotta al terrorismo, a mio
modo di vedere, comporta un'azione a lar-
go raggio che affronti tutti gli aspetti del
gravissimo problema.

Ecco perchè mi permetto di sollecitare la
risposta all'interrogazione da me presentata
1'11 giugno 1980, che porta il n. 3 - 00740,
ai Ministri degli affari esteri e dell'interno.
Questa interrogazione l'ho presentata per sa-
pere se risponde a 'verità, secondo quanto ha
scritto la stampa spagnola in seguito a co-
municazioni dei servizi di sicurezza di quel
paese, che nello Yemen del Sud sono stati
addestrati terroristi, non solo baschi, ma an-
che italiani.

Alla luce di queste rivelazioni, sulle quali
il Parlamento attende precise informazioni,
acquisterebbero rilievo particolare le affer-
mazioni, pronunciate in più occasioni dal Ca-
po delio Stato durante la sua visita a Ma-
drid, secondo le quali esisterebbero forze in-
ternaÚonaH decise a destabiLizzare, attraver-
so il terrore, il ponte tra Europa ed Africa,
costituito dalle due penisole.

Ecco perchè torno a sollecitare una rispo-
sta, la più pronta possibile, a questa mia
interrogazione.

P R E S I D E N T E . La Presidenza non
mancherà di tener conto della richiesta del
senatore Signori.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blka oggi, alle ore 17, con i' ordine del gior.
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


